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La polemica. Incontro tra il presidente rossoblù e il sindaco �igi Ruggeri, giH individuata l'area a Is Arenas
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qFloris:«Pensavoche
avessecambiatoidea,
inostrispazirimangono
sempreadisposizione»

Enrico�resu
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■ Da Sant'Elia a Sant'Elena,
Quartu. Is Arenas, per essere
precisi: qui Massimo Cellino
vuole costruire il nuovo stadio.
Lontano da Cagliari, città go-
vernata da questo Municipio
che, a suo dire, l'ha fatto aspet-
tare troppo, nonhadecisonien-
te sul progetto che lui ha pre-
sentatodatempoeorarischiadi
perdere la sua squadra. Molto
più di una provocazione quella
del presidente rossoblù: ieri
mattina ha parlato per due ore
con il sindaco quartese Gigi
1uggeri nell'ufficio più impor-
tante di via Eligio Porcu. Un in-
contro che si è chiuso con una
stretta di mano, un “ci vediamo
presto”eunsignificativo“sipuò
fare”. Avrebbe voluto “fare” a
Cagliari «ma Emilio �loris»,
avrebbedettoCellino,«miha ti-
rato solo pacchi, non ne posso
più. Potrei costruire ovunque,
l'importante è che non sia a Ca-
gliari».

#�E#TE CE"E#T&. L'accordo
preliminare, ancora in embrio-
ne, prevede uno stadio fatto di
legno, acciaio e alimentazione
conil fotovoltaico.Questovuole
il presidente: «Niente centro
commerciale né strutture che
non siano fondamentali per le
partite». Parcheggi in terra bat-
tuta e qualche bar interno, al
massimo. Programma in stile
ecologicochepiacemoltoanche
all'amministrazione quartese,
cheperIsArenashaunprogetto
di riqualificazione nel quale lo
stadio si inserirebbe alla perfe-
zione. Ne è convinto Guido Sar-
ritzu,presidentesocialistadella
commissione comunale Sport
di Quartu. Da qualche tempo

3Il presidentedelCagliariCal]io"assi�oCellino
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Ca�pod alberi e par]�eggi
nel progetto di Villa�er�osa

Il piano }er�o
■ ■ ;enticinÆuemilapostid
campidaSeachîolleñe ten-
nisd il Soïling.�unagrande
areaalSeratad il nuoîostadio
dentrounparco: ecco il pro-
gettosognodiCellinoparto-
ritodallÐarchitetto�aime
Mancadi;illahermosa.#on
solo: nelplasticopresentato
ai consiglieri comunali pri-
madella rotturadelle tratta-
tiîecon�lorisd cÐeranoan-
cheunpercorsodi �oggingd
unos�atepar�d unapistadi
pattinaggiod addiritturauno

spazioperSamSini indicato
colnomedi�indergardend
unastrutturaper il Soïlingd
areeattrezzateperSeach
îolleñeSeach tenniscon tri-
Sunedaæ÷÷÷posti. �par-
cheggid tanti.Col sindaco
semSraîaÆuasi fattama il
tempohacontinuatoascor-
reresenzachesulla cartaîe-
nissecristallizzatonessun
accordo. Il presidentedel
CagliariCalciohadettoSa-
sta: nientepiìîenuteaîuo-
tonellÐIsoladaMiamiper
niente.

avevapropostoglispaziaccanto
aMolentargius per il nuovo im-
pianto. Dopo l'incontro di ieri
poteva essere solo soddisfatto:
«1uggeri e Cellino si sono tro-
vati d'accordo su molti punti»,
ha detto, «e lo stadio per i ros-
soblù, che tra l'altro sorgerebbe
dove già ce n'è uno, si integra
perfettamente con gli elementi
paesaggistici intorno, comeele-
mentodiarredoedidecoro».
A Quartu porte spalancate

perCellino,quindi.EaCagliari?
Il sindaco non sapeva niente
dell'incontro avvenuto dall'al-
trapartedivialeMarconi.«Pen-
savo che il presidente del Ca-
gliari avesse rinunciato all'im-
presa», dice Emilio �loris appe-
na informato, «ma sembra che
non sia cos�. È un privato, ha il
dirittodi fare investimenti dove

preferisce. Iononhocertoperso
tempo, anzi: ribadisco che l'a-
rea di Sant'Elia è disponibile a
qualsiasi intervento per il nuo-
vo stadio salvo che questo non
comporti varianti urbanistiche
rilevanti». Insomma: un'altra
chiamata per il Cagliari Calcio e
i suoi progettisti, dopo incontri
finorapocoproficuiosaltatiper
impedimenti dell'ultimominu-
to,nonostante i viaggi intercon-
tinentali da Miami dell'interlo-
cutore. Che non sembra più di-
sponibile: i tubi Innocenti del
Sant'Elia non gli piacciono più,
ha fretta di lasciarli nelle mani
del Comune di Cagliari. E men-
tre aspetta una firma finale po-
trà pensare a un nome: Sant'E-
lia addio, arriva il Sant'Efisio o,
per ribadire lapaternità, ilMas-
simoCellino?■

L'ultimatum

Il trenta sette�bre

■ ■ Trentasettembreåööt:
era l'ultimatumcheCellino
avevadatoalComune.Entro
Åuelladatavolevauna
riposta. Ladomandaera:
voleteche faccia io il nuovo
stadioonoÆ�aviaRoma
solosilenzio.Omeglio,
nessunadecisione, salvo
Åuelladi nominareuna
commissionedi valutazione.
Ma l'attendismononha
pagato.EmilioFloris, nella
primasettimanadi ottobre,
si è visto recapitareuna
letteradel presidentedi viale
LaPlaða.Contenuto
riservatomasignificati
chiari, spiegati dallo stesso
Cellino: «Lanominadi un
gruppodi valutazione»,
avevadetto, «servesoloper
cercaredi recuperare tempo.
MaFloris, al Åualehoscritto
chiaramenteÅuello che
penso, nonhadeciso. Il
tempoèscaduto».
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